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TENSIONE 
 
 

Il mio destino è la precisione.  Precisione e determinazione. 
 
Tutte le mie fibre sono tese verso l’obiettivo e attraverso di me si realizzano mirabili cose. 
 
Qualcuno dice che io rappresento lo spirito del guerriero, altri mi mettono in secondo piano. 
 
Io non mi curo delle loro discussioni ed il mio spirito trascende le vili contingenze. 
 
Del resto è noto che attraverso di me si sviluppi lo spirito e che chi mi incontra sia portato a  
trovare in se stesso le risposte ed i veri obiettivi. 
 
Grandi guerrieri mi hanno eletto a loro compagno e con me hanno compiuto imprese 
memorabili. 
 
Chi sta con me è abituato a trascendere da tutto quanto sta attorno, ed impara a dimenticare 
anche se stesso nella ricerca del perfetto animo che porta alla più pura manifestazione del 
vuoto. 
 
Io stesso divento parte della respirazione e del movimento di energia che, solo, permette di 
scordare anche le ragioni per cui si sta agendo, dimenticando la vita, la morte e l’ansia del 
combattimento. 
 
E quando il maestro dice: -ecco, inchiniamoci, proprio adesso “si è tirato”-  io, che non sono 
obbligato a  trascendere dalle emozioni, provo qualcosa che non posso descrivere con altro 
termine che felicità. 
 
Certo a volte il mio compito è stato grave, ed attraverso di me sono state colte delle vite, ma 
io sono solo uno strumento, e spero sempre di essere strumento della giustizia e della verità. 
 
Il mio stesso movimento, la ragione del mio esistere,  è accumulazione di tensione che viene 
rilasciata in un solo, splendido e terribile,  istante.  
 
E’ un mistero come l’animo puro faccia sì che il risultato sia esso stesso puro e perfetto, 
mentre anche la minima imperfezione della mente risulta essa stessa visibile ed in qualche 
modo misurabile. 
 
La spada è il mio contraltare, vicina quanto io posso essere lontano, ma sempre 
manifestazione di una stessa mente perfetta e vuota. 
 
E quando la mia corda vibra, richiamando gli spiriti favorevoli e la freccia, scoccata con cuore 
puro in un attimo immisurabile, si dirige inevitabile verso il suo bersaglio che sta al di fuori e 
nello stesso tempo dentro all’arciere, allora io sento che esiste ancora la speranza. 


